
«Gran Torino. Piero Fassino sinda-
co». Lo slogan, su campo giallo e blu,
richiama i colori della città ed è stato
ideato da Antonio Romano. E «Gran
Torino», in parte ispirato al celebre
film di Clint Eastwood e in parte alla
altrettanto famosa automibile pro-
dotta negli Usa negli anni ‘60-‘70, è
stato anche il leit motiv della manife-
stazione di ieri in un luogo simbolo
di Torino, la grande Sala Gialla del
Lingotto, che ha richiamato oltre un
migliaio di persone, tra quelle che so-
no riuscite a entrare in sala e quelle
che hanno dovuto accontentarsi dei
video posizionati all’esterno.

Piero Fassino ha aperto così la
campagna per candidarsi a sindaco
di Torino, con una convention in
grande, dalla quale arriva subito un
messaggio chiaro, sulla rilevanza po-
litica che avranno le elezioni comu-
nali di primavera. Nella sala gremita

all’inverosimile, il giorno dopo il refe-
rendum sull’accordo di Mirafiori,
Fassino raccoglie un parterre di gran
rilievo, a cominciare dal presidente
del Gruppo L’Espresso, Carlo De Be-
nedetti, di cui incassa l’appoggio:
«Piero Fassino mi è stato antagonista
per molto tempo quando ero presi-
dente della Confindustria di questa
città e ha sempre avuto rispetto e con-
sapevolezza dei ruoli», ricorda l’inge-
gnere, che al Lingotto annuncia: «so-
no qui per testimoniare, proprio in
base alla mia amicizia di 35 anni, che
Fassino potrà essere un grande sinda-
co di Torino». In sala ci sono anche
l’ex ad di Fiat, Paolo Cantarella, il
presidente della Compagnia SanPao-
lo, Angelo Benessia, il consigliere
d’amministrazione di Iren, Enrico
Salza, il sindaco uscente Sergio
Chiamparino, l’ex sindaco Valentino
Castellani, Mercedes Bresso, Cesare
Damiano, Luciano Violante, e decine
di sindacalisti, intellettuali, rappre-

sentanti del mondo cattolico e stu-
dentesco, e tanta gente comune. E so-
no proprio i volti della società civile -
fra i quali una precaria, un operaio di
Mirafiori, una lavoratrice dell’Alenia
Thales, una donna della Costa d’Avo-
rio, un commercialista, un insegnan-
te - a diventare protagonisti, attraver-
so gli interventi che vengono proiet-
tati in video.

A fare gli onori di casa, Sergio
Chiamparino, che presenta Fassino
come la persona che gli ha insegnato
che «fare politica vuol dire sbattersi
dal mattino alla sera», che «invece di
stare a Roma tranquillo, si è messo in
gioco per la sua città e per questo -
prevede - vincerà». Forte delle 1.200
firme raccolte tra gli iscritti per parte-
cipare alle primarie del Pd (il regola-
mento ne prevede 700), commosso
dal calore della sua città natale, Fassi-
no interviene per ultimo. E spiega di
essere sceso in campo «per mettere a
disposizione della città la sua espe-
rienza politica internazionale e na-
zionale». Dice più volte che «il prossi-
mo voto amministrativo avrà un for-
te rilievo politico. Perché la sfida per
guidare Torino non ha una valenza
solo locale» dice, ricordando che le
giunte guidate da Chiamparino e Ca-
stellani, vengono additate in Italia
come un esempio di buon governo.
Dunque, «Non è vero che il centrosi-
nistra ha perso appeal nelle città del
Nord», anzi «si candida a rappresen-
tare le istanze del Nord industriale e
produttivo per uscire dalla crisi» e il
suo programma, assicura, resta un
working in progress con la città, in-
centrato su tre parole: innovazione
(«perchè Torino è stata grande nella
storia tutte le volte che ha scommes-
so su di sé»), fraternità («ovvero in-
clusione, integrazione») e accoglien-
za («perché una città dove è bello vi-
vere rende più felice e attrae investi-
tori, ricercatori, turisti»). La sua squa-
dra sarà composta soprattutto da gio-
vani, annuncia l’ex segretario dei Ds,
ma le alleanze si vedranno dopo («a
partire dai moderati»). Quattro can-
didati alle primarie Pd «sono una ric-
chezza», dice comunque Fassino,
che conclude la convention sulle no-
te della canzone di Ligabue, «Il me-
glio deve ancora venire». Un lancio
in grande stile, a poco meno di un
mese dal giorno in cui ha sciolto le
riserve sulla sua candidatura, annun-
ciata il 18 dicembre scorso dopo setti-
mane di confronto all’interno del Pd,
con il quale corrono pure Giorgio Ar-
dito, Davide Gariglio e Roberto Placi-
do. Nomi ai quali ieri si è aggiunto il
presidente dei radicali italiani, Silvio
Viale.❖
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Verso il voto

«Il mio programma
aperto a ogni contributo
utile dalla società civile»

p Pienone al Lingotto, dove ieri l’ex segretarioDs ha lanciato la campagna da primo cittadino

pNel parterre De Benedetti, che tifa per lui: «Siamo amici da 35 anni. Sarà un grande sindaco»

Torino, oltre
mille firme
per la corsa
di Fassino

Alla convention oltre un mi-
gliaio di persone: tanti restano
fuori e devono accontentarsi di
seguire l’appuntamento dai vi-
deo. A fare gli onori di casa, per
l’investitura ufficiale, l’attuale
sindaco Sergio Chiamparino.
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